
voglia di ben figurare e di portare a
casa il risultato. Da un punto di vista
tecnico l’Italrugby è migliorata in di-
fesa ed ha ritrovato un pacchetto di
mischia tra i primi a livello internazio-
nale. Per vincere ci sarà bisogno di mi-
gliorare anche in fase offensiva e di
sfruttare al meglio le poche e vere oc-
casioni di meta che si presentano du-
rante tutto un match.❖

PUNTEGGI Meta: 5 punti; calcio
di trasformazione susseguente alla
meta 2 punti; calcio di punizione
trasformato 3 punti; «drop» o calcio
di rimbalzo 3 punti.

MOVIOLA Èrichiestadall’arbitro
in caso dimeta incerta: i due arbitri
addetti al «Televisionmatch official»
visionano le fasi, in tempo reale, e
relazionano il direttore di gara.

PLACCAGGIO Alto o basso, ma
solo con la palla. Vietati sgambetti,
pugni, gomitate e testate. L’uomo a
terra deve subito lasciare l’ovale per
far non interrompere il gioco.

È la classica situazionedi conqui-
stadel pallone. L’arbitro concede

lamischia ordinataper falli involontari,
infrazioni minori e interruzioni. I due
pack(8giocatoriperparte)si leganoin-
sieme e si spingono. Il mediano di mi-
schia della squadra che usufruisce del
vantaggio lancia l’ovale nel corridoio,
tra idueschieramenti chenonpossono
toccarlocon lemanimasolo tallonarlo.
Ilpallonepuòessereraccoltononappe-
na esce dalla linea che passa per l’ulti-
mouomolegatoinmischia.Nonpuòes-
sere formata ameno di 5metri dalla li-
nea di meta, o a meno di 5 metri dalla
lineaditouche. Igiocatoridevonoassu-
mereunaposizioneprefissataeinvaria-
bile - legati tra loro - avendocurache le
spalle non sonomai più basse del pro-
priobacino.Lamischiaèunadelleprin-
cipali fonti di conquista dell’ovale. Puoi
averedei trequartimolto forti,mase la
suamischia cede, con difficoltà porti a
casa il match. A guardarla dall’esterno
sembra una fase statica di gioco. Inve-
ce,èundurolavorodeipiloniedeltallo-
natore in allacciamenti, torsioni, spinte.
Rappresenta il segno di una battaglia
dura, dove l’ovale - introdotto lateral-
mente – va conteso all’avversario, con-
quistato e poi trasmesso al mediano di
mischia.Da lì incominciaunaltrotipodi
gioco. Nella mischia chiusa, individual-
mente, non devi mai dimostrare i tuoi
punti deboli. Poi, oltre allo scontro fisi-
co,conta lasaldezzadimente, lasereni-
tàeladeterminazione.Potenza,coordi-
nazioneecapacitàdisoffrire, equilibrio
psico-fisico sonoalcunedellequalità di
unuomodimischia.Tuttoperungesto
d’altruismo: conquistare l’ovale e met-
terlo a disposizione della squadra.

Mischia, il cuore delmatch
dove si lotta per l’ovale
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La battaglia della touche
regno del lancio e recupero

Dopo lamischia è l’altra fontedi
conquista dell’ovale. Quando il

palloneesce lateralmente (eccettuate
le linee di pallonemorto) deve essere
rimesso in gioco lanciandolo dal pun-
to in cui è uscito: in mezzo a due file
d’atletischieratiadistanzadi1metroe
perpendicolari alla linea laterale. Con
le nuove regole, in uno spazio tra i 5 e
15metri la squadrache lanciadecide il
numero di atleti da allineare (minimo
2giocatoripersquadra). L’ovaleè lan-
ciato dalla squadra che non ha deter-
minato l’uscita laterale. Fa eccezione
se il pallone è fatto uscire oltre la fa-
scia lateraleusufruendodiuncalciodi
punizione. In questo caso, la squadra
che lo ha battutomantiene il diritto al
lancio in touche. Un giocatore può fa-
re una rimessa rapida dal punto dove
l’ovaleèuscito senonsi ègià formato
l’allineamento. Chi salta non può ap-
poggiarsi o caricare l’avversariomen-
trepuòessere sollevatodai suoi com-
pagni.
Èuna fasemoltotecnica: sidevecoor-
dinare ilmovimentoe l’azionedimolti
giocatori schierati. È importante il lan-
cioeancoraprimachichiamalegioca-
tedopoaver lettopotenzialitàedebo-
lezze della difesa avversaria. Ti offre
una grossa opportunità di rubare
l’ovaleecontrattaccare.Nelrugbymo-
derno, con le difese molto attrezzate,
la conquista dei palloni nelle rimesse
laterali diventa un fattore sempre più
impegnativo e importante. Non solo
per ragioni di possesso. Difatti, una
buonaconquista,unitaadunageome-
tria di schieramento che assorbe le
guardie avversarie, consente attacchi
importanti in prima fase.

Maul e ruck, le due fasi
per avanzare con la palla

È un raggruppamento che si
origina, quando il portatore

dell’ovale rimane in piedi e sostenu-
todauncompagnovaacontatocon
un avversario. In quel momento si
formanodue linee di fuorigioco che
passano,ciascuna,peripiedidell’ulti-
mogiocatore legato inmaul.Quindi,
ognuno che arriva non può entrare
lateralmentemasolodietroodi fian-
col’ultimocompagno. Igiocatoride-
vono rimanere in piedi e nonposso-
no fare crollare volontariamente il
maul.Soloilportatoredell’ovalepuò
decideredi andare a terra liberando
subito il pallone per far continuare il
gioco. Per essere valido deve avan-
zare verso la linea di meta avversa-
ria. Si conclude, quando l’ovale esce
dalmaul,diventaingiocabileequan-
dosi ferma l’avanzamentoperpiùdi
5 secondi o crolla.
Il ruck si haquandoalmenoduegio-
catori sono in piedi, a contatto fisico
e l’ovale a terra fra di loro. L’arbitro
chiama il ruck edaquelmomento si
formano due linee di fuori-gioco.
Ogni altro giocatore che vuole ag-
giungersi, può farlo solamente inse-
rendosi dietro o di fianco all’ultimo
compagno legato in ruck. I giocatori
devono rimanere sui loro piedi sen-
za cadere volontariamente o ingi-
nocchiarsi. Èuna fasedigioco tesaa
mantenereilpossessoedariutilizza-
re velocemente l’ovale dopo che la
difesa avversaria ha fermato l’azio-
nedi attacco. Terminaquando ilpal-
lone esce o diventa ingiocabile. Ci
vuole tempismo per arrivare prima
degli altri, destrezza ed abilità per
conquistare l’ovale.

Dal possesso allameta in tremosse

PARLANDO

DI...

Bambini
allo stadio

BambinigenoanieclivensivedrannoinsiemelapartitaGenoa-Chievodomenicaallo
stadio Ferraris dopo avere svolto insieme alcune attività. L'iniziativa è dell'Associazione
Club Genoani, che promuove da alcuni anni un «Progetto Scuola Acg», che fa incontrare
bambini di diverso tifo calcistico in occasione degli incontri di campionato.
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